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.LA PROPAGANDA LAICA 

Le due più ~randi potenr.o èo!oniali, 
Francia ed. Inghilterra, . si trovano oggi, 
in mer.zo a difficoltà inestricabili. La pri­
ma ha '!a prospettiva di una guerra lunga, 
costosissima, terribile, e ciò che è peggio 
senr.a speranza d' ottenere1 anche dopo una 
vittoria decisiva sulla Chma, vantaggi su­
periori a quelli che essa si era assicurati 
col trattato di Tien-Tsin. 

L' altra si dibatte, da oltre. due anni1 
·nell' imbroglio egiziano, e il tempo !ungi 
dal migliorare la situazione non fa che 
aggravarla ogni di 'più. 

Nel Sudan e nel Touchino, il risultato 
più immediato di questa propaganda laica 
fatta a colpi 'di cannone, è !11 rovina del· 
l' opera compiuta a prezzo d' enormi sa­
crifici dai missionari cattolici. 

E' noto a quali sevizie si trovano .esposti 
i membri di quelle missioni, uomini e 
donne, iri mezzo ai vasti deserti africani1 
alla mercè delle orde dei barbari irritati 
da:! l'intervento armato· degli europei, e i 
massact'i del Toncbirio sono ancora troppo 
recenti perchè sia necessario ooroborarh di 
nomi e di d1tto che tutti conoscono. 

,Non è punto necessario d' essere econo· 
misti per comprendere il danno materiale 
che questo modo d' intendere la loro poli­
tica coloniale cagiona alla Francia e alla 
Inghilterra. Conyjen dire, n. lode di que, 
st' ultima, cho, pur nou essendo una. po· 
tenza cattolica, e astrazion fatta della 
ooncorreur.a interessata dei missionari pro· 
testanti, si mostra generalmente ben di· 
spòsta a favore delle 'missioni cattoliche, 
ed an?.i, non di rado, conrorre al loro 
sviluppo con larghe elargizioni in denaro 
e in beni stabili. Nemmeno parliamo dei 
sacrifici che si impone l!t Francia allo 
stesso scopo, per la semplice ragione che 
umt nazione cattolica fa puramente e sem­
plicemente il suo dovere aiutando la pro· 
paga~ione della fede. 1\'Ia che sono mai 
tutti i suoi sacrifici a lato delle ingenti 
somme sprecate e del sangue versato inu­
tilmente per seguire la politica colonia!~ 
come la s' intende al giorno d' oggi 1 .lli 
almeno il risultato ottenuto fosse propor­
zionato ai sacrifici che le potenze coloniz-

t 3 Apvendlce del CITTADINO ITALIANO 

LADY PAOLA 

~raduz,·one dal tedesco di ALDUS 

Elena non vacillò; il suo occhio senza 
lacrh:ne si fissò un istante in Roberto, poi 
con. mimo ferma ella gli resti tu! il ritratto, 
e gli disse rendendo tranquilla la sua voce 
con nh uno sforzo impareggiabile: 

- Si, Roberto, voglio amarla, te lo pro­
metto. Ma ti prego di confidare il secreto 
an'c~e .a tua madre. Sir Riceardo approverà 
la tua scelta'; mti. se pure dovesse sorgere 
qualche ostacolo io mi procurerò di farlo 
scomparire. La benedizione di Dio segue 
alla benedizione dei genitori, e, se le nostre 
gioie· voglion essere vere · e durevoli, non 
devono andar disgiunte da q uest11. doppiH. 
benedizione. 

La giovinetb1 non sapeva neppnr essa 
come avesse potuto dire tutto questo. Senza 
rispondere, Roberto le· strinse h1 mano, ma 
non cercò di trattenerla meutre se ne 
partiva. · 

.Ella usci lentamente; ma ben sentiva che 
doveva por fine a quella prova. S' affrettò 
guindi nella sua cameretta, si sedette nel 
luogo stesso dove pochi istanti prima avea 
sognato così dolcemente, e pianse in silenzio 
per lunghe ore. 

Allorch6 i~ raggi: del sole dest11rono a nuova 
vita le cose, ella, oppressa d11lla stanchezza, 

r.à9tici s'impongono; ma esso non lo è d'oggi sono i più, che spesso. si lasciano ! Onorio III altro non sono che. il notameutò i 

affatto materialmente perchè lo spirito di prendere n. queste larve. ~l Ifanfulla dnn- · degli atti genuini di questo Papa. , .. · 
concorrenr.a mercantile che anima ordina· que, Pf+rlando d.elle J~tru~tolll mandllte ~~~ ; Qual è la fonte principale delle gèste . ··i 
riamente gli uomini di Stato è causà Rom~ m Francm ali Eptscopato, ver .mò doi Papi~ - Lo Reqr,sla o Rer;estrà epi- . 
d'imp9verimento per gl'individui come per che r!gna~da la. nuova leggo aut1somal_e stol!!rum che si conservano nell' Arohivio 
le nazioni. Vi sarebbe un vantaggio posi'· sul dlv,orzw, .agg!ung~, che Rot~a v_nol t!· Vaticano. Tali Regesti incominciano da 
tivo a crearsi dei privilegi esolnslv1 in servars1 ln.,pl'IVativ.a drcqnced~re 1! dtvot·zw Iunocen~o III, predecess()ré' e grande esti-: 
mez~o a popoli. semi barbari ma questi inteso ,nel. senso pvol.nzwn~no, owè annui- matore di O nono III; pel tempo anteriore 
privilegi Sono illusorii sotto. r· odierno re- ~ament\1 ~l matr!mOn!O v~hdo, ~ n~ _reca non ci restano che qùelli di Giovanni VHI 
gime commerciale il quale afferma l'egna- IU prov~ Il.matrJmomo, dt~e egh~ diSCI9lto e di .Gr··go!'io VII; ~ la ~oro serie sino a 
glianza d.i tutte le na~ioni. . · del. ?:pmupe A.Jberto di Monaco colla S .. PIO V, 1\ Pressutti c', mfot'ma che ab-

Il ristiltato non è nèmmeno moralmente Prmmyessa Hamtl.ton. Or qn~sta del fan· braccia. un numero di 2019 volumi. N~lln. 
proporzionato ai sacrifici, poiohè la civiltà fulla ~ nra sfnccmta calunrt~ .. La S~nta serie dei Regesti, quelli relativi ad Oùo" 
r-ho si pretende di diffondere col cannone S~de d.tchmrò n,on, e~sere esistito matrlm•l· r o III portano i numeri 9 lO 11•12• e 13. 
è t Ime t • lsa ed 1'pocri'ta che gl1' stessi DIO frar_,que' Pnn01p1, perchè era manoa_ta · . . . ; , ' ' 1 

a n e 'a · una condizione essenziale cioè il· consenso Il PressuttJ per comptlare: quest'opera, 
selv~ggi se ue accorgono facilmente. di unii :delle parti. La Principessa Hamil· cliO a maturo gi.ndblio ~bbiam? ·chial)lato 
ve-;t~r a~~~~},0fl8~r dqi~~~i1!~~rii111Jrt~etÌ~. tr:~ ton diedp prove tali di aver dato nn con- monumentr~le, s.t è servtt9 . non solvMto 

· 1. senso forzato e forzato a quel punto, che del Reg:esto VatJca~o, . fondamen~o e b~se 
si facciano a ne di persuadere qlle1 povo l secondo i prlncipii di diritto comune, e per ogu1 culto!·e d1 ~Cienza storte.~; ma 
che Bi va a massacrarli per meg1io ass!Cn secondo.: le leggi canoniche 0 civili rende . esserdo. ess~ m~uftici~nte p~~ conosc~re. 
rare la prosperità del loro p<tese, essi ·col nullo il consenso medesimo. che due· Con- tutti ~lt att1 det Papt, ha consultato ul-. 
~~~ ~~d~;~1j~0 diW~i~nz~e~t>e ~~~tept:;:,ol~ gregazioni ' di cardinali sc~lti fra i più tresi iligentemeute, e con q~el_l'.ac?pie. e 

dotti e prudenti, radunate successivamente, quella bno?tt for~u?a c~e ~uttt gli . riéono· 
civiltà cristiana portata dai buoni e paci- in modo che chi aveva fatto parte del~a. sc?no, alt!'l a.r~hlVI e. btbhoteche sta pub· 
fioi missionari cattolici e quella che si prima non facesse parte della seconda, dt- bhch!l e sta pnvat·•, facendo. pr? !lel!e cr~.­
annnn~ia col ferro e col fuoco. ohi!trarono essere nullo quel vincolo per nac~e conte,n~p(lrn.nee,. delle ·t~c.t'IZIOUl !api-

E d1re che qnest.o ste~s? puon senso mancanza dell'essenziale consenso. Nè una dane, degl !strumenti .not~l'llf eco._, ecc ... ~ , · : 
I~anca del ~u.t~o agli .uomm~ dt Stato del- persona che goda delle sue facoltà mentali, sopratntto . dei!H .P.nb~hoazwm fa.tt,o 1~an 
l En~op;t o!Vlhzr.ata, f quali toller.ano la : può confondare tra l'annullare nn contratto mano dag!t cru<lttt fino n. quest ult!mo 
spoghaztone e fanno d1 tutto P.or estltlgue!e : che esistev11, come vogliono i rivolnzionarì tempo. Basta questo poc~ che l!'~t.b!lta!p. 
quella grande potenza colomale, la più ed il dichiarare che uu contratto non è détto por oompren1lere ed .apprezzare 1l 
civili~zatrice, la più sir.ura e la meno co- · esistito, mai in realtà per mancanza dei merito e l'importanza dell' npe\'" intrartres!l. ' 
stosa,, che è. il po[\e!l'io ~i Propaganda! I~ requisiti personali. dall' abate Pressutti; uno <lei luminari. del, 
questi tempr dt laJCIZzar.wne ad oltranza. si 'dotto e laborioso, quanto vener~ndo,.Ciero: 
vuole far senza della Propaganda cattolica romano. · 
per far.e una propa.ganda laica: Ebbene, L' idea de' Regesti di Onorio III ba· 
vegg~st q.nau,to c~stt alla l!'rapcm .e ulln. . l REGESTI DEL PONTEFICE ONORIO !Il lena.ta dapprima al Panebròèchio, peti~ò 
Ingh1l~erra l aveme tentat9 l_esporunen~. di mandarla ad effetto lt Accad~mia ~e\le 
La ler.tone. dovrebbe loro fr~ttar~ . ~ fai~~ dall' '<'nno 1216 al 1"'~~ Scienze di Berlino, Aperto· uri concorsd,. • .. 
per~~ase d1. non aspettare dt.sastn. mep ottenne il premio il prof. · Potthast · m:a · 
~a~th, _per apprez,zare .eoil1e SI c~n~Je)lltgdl (O.,.,rvatore Romallo) l' opera di questo scienziato tedésco 'fu con 
IstituziOne che l Ita!I~ per P010 p!r molta. fine~~a di criterio e vasta erudizione 
setta, ha voluto spoghMe. Coi tipi dei Befani di Roma è uscito esaminata dal nostro Pressutti; il quale vi' 

UNA CALUNNIA DEL "FANFULLA, 

il 1• volume di quest'opera monnmentale notò varie inesattezza di critica ecl {in nn 
del ch.mo Ab. Pietro Pressutti. L'opera solo anno) la mancanza di cima 500 do, 
sarà divisa in 5 volumi i i primi 4 conter- cumenti. 
ranno ciascuno i Regesti di due anni clel · Il volume de.l· quale var.liatrio contièrie 

Il Jr'anfulla in uno dei passati numeri 
ha gittato là 111111 maligna insinuazione a 
danno della Santa Sede, che crediamo 
bene rettificare. Non ci par tanto gonzo il 
Fanfttlla, da credere ciò che scrive, ma 
vi sono i semi-letterati, i quali al giorno 

[ grande Pontefice Onorio III, il quinto gli 1502 documentt, de' qnalt cuca 1100 t11tl 
ultimi tre. tora sconosciuti, e spargono moltissima 

l Che cosa vuol dire Re,qesti ? - Ce lo luce sopra un'età nella storia d'Europa. 
spiega il Pressutti con queste parole: tanto importante quanto oscura. 

" Regesti, dal latino res gestae, signi- L'intera opera dell' esimio storico rouiano 
ficano le gesta ed atti risnltanti da an- comprenderà oltre GOOO diplomi non conte­
tentici documenti ; così che i Regesti di nuti nei Regesti del signor Potthast, e fino 

--~------~--~1 si addorm~ntò. Quando riupe1·se gli occhi che non ba conosciuto suo padre. Sir Rio­
vide che presso il suo letto stava lady Anna, cardo vorrà accondiscendere 11! mio matl'i­
col volto ricoperto di uu pallor cadaverico. monio? Mi rivolgo tale domanda c011 una 
Ella porse alla giovinetti\ una lettera ancor angustia che io non valgo a descriverti. 
molle di lacrime, e le raccontò t-ra i aio- Per quanto mi riguarda, io non nutm alcun 
ghiozzi che Hoberto la avea abbandonata. pregiudizio circa alla condizione sociale; 

Si, egli era lontano. Quando la madre, non ho fede in altm nobiltà che in quella 
appena de&ta, s' era affrettata a recarsi del cuor~. Se Paoll\ non possiede uu titolo 
presso la camera di suo figlio rier cogliere di nobiltà, io andrò tuttavia superbo di lei. 
il suo respiro tranquillo e per assillurarsi «Ah, mamm•, compatiscimi; anche se 
che ei riposava, avea trovato l'uscio spa- mio padre non vuole accondiscendere, io non 
lancato e il letto non tocco. Ansiosa s' era rinunzio al mio amore, poichè egli nnn ha 
recata in biblioteca, pensando che ei avesse alcun diritto di volere la mia infelicità per 
vegliato tutta la notte. Ma neppur là egli sempre. Non oegarmi il tuo compatimento, 
o' era. Osservò bensì ohe le. sadm u'doperata 1 giacchè non puoi neppur immaginarti 
da lui non era al solito posto, e olie sul quanto abbia sofferto, quanto abbia lotttlto. 
tavolo stavano sparpagliati dei fogli di «Attendo a P11rigi la risposta di .mio pa­
carta. Atterrita si appressò, e i suoi occhi dre, e spero cl;w essa, grazie alla tùa inter­
caddero sull' infausta lettera, che Roberto posiz10ne, sarà quale io la· desidero. 
avea lasciata. Le sue mani tremavano nel· Ad onta della sua in,lulgenza, e della sua 
l' aprirla, e ci volle del tempo prima che tenere~za, lady Anna provò da prima un 
il velo che le offuscava lo sguardo le per- sentimento di corruccio, e. mille inC(uieti 
mettesse di leggeroe le prime righe. pensieri le attraversarono lo spirito. Sempre 

Il figlio le scriveva: più s'impadroniva di lei la convinzione che 
« Mamma, tu devi esssre la mia patroci- suo figlio fosse caduto nelle mani d' uua 

natrice. Non m'è più possibile di ·rimaner donna astuta, ·e si sentia presa da una viva 
qui; il terreno mi br.nçia liotto i piedi, que· avversione contro di Paola. Come? Roberto 
sta atmosfera mi uccide ; amo uua donna, rinnegava i suoi genitori, ohe lo amavano 
che ~ola è in grado di rendermi felice, ed tanto, per un nuovt> affetto. Egli dunque 
io sono pienamente convinto· che la· mia vita volea rinunziare alla ·loro tenerezza, perchè 
dipende dall'effettuarsi delle· mie speranze. questa tenerezza non. poteva estenderai' alla_ 

«Paola Norremberg è vedova di un uffi· doon~ da lui scelta senza il loro consenso. 
ciale bavarese; è giovane, b~lla, buona, Egli volea prendere per còmpagna· de' suoi 
brava, Ho seguito in Germania le traccia giorni una donna d' mfima condizione, per 
della sua vita intemerata, operosa, ed ho poi portare, causa lo abitudini e le inclina· 
potuto assirurarmi che ella è degna di ziooi di lei, la discordia nella famiglia. 
diventare tua figlia. Mtl Paola è povera, è Lady Anna non era punto superba, e il 
figlia di un mae8tro di musica, e, non devo lavoro non le sembrava cosa disonorante; 
tacer! o, è di modesta nascita; ella dà lezioni, ma Roberto parlava di nascita modesta, e 
e ogn,j sua rioche~za consiste nella su11 voce l' interpretazione ch' ella dava a questa pii­
impareggiabile; nolla sua·voo!1 ella· provvede rota· ripugnava ai' suoi sentimenti 'adsto~ 
il necessario a sè ed al debole figliuoletto cratici. Le cagionava poi nuova peua il 

pensare ad Elena. Ella avea sperato di poter 
chiamare nn di la fanciulla col nome di 
figlia; le !loti che la adornavano avrebbero' 
fondato su solide basi la felicità di Roberto; 
ed ora invece tutto era svanito a' guisa di 
nn sogno. 

Roberto avea piantato la .bandiera della 
ribellione sotto il tetto paterno ove sempre 
s'erano conservate intatte le antiche tradì. 
zioni. E là appunto, in quella sala, dinànzi 
a quei ·gloriosi trofei d'armi, l'ingrato avea 
ardito Slll'iV~re quella .lettera!, . • 

Il cuore di lady Wellesley traboccava d1 
amarezza, allorchè il suo sguardo si posò·. 
so p m un f•1~zoletto che trova vasi sul tappeto. 
Lo prese su macchina] mente. Era bagnato·. 
di lacrime, A qua e là chiazzato da larghe· 
macchie di sangue : in uu angolo c~ era il 
nome di Robet·to, ricamato dalle mani Rtesse 
di sua madre. D'un tratto ogni risentime!\to 
svanì dal cuore di lady Anna; l'orgoglio 
aristocratico dei W ~llesley cedè il luogo 
all'affetto materno. Ella lesse di nuovo la·. 
lettera, e s' accorse come ogni parola' quasi 
portasse i segni .delle lacrime; allora_ il\ 
quelle linee vide non piìt una ribellione, 
ma la lotta di un povero essere, cui il male 
avea rapito la forza del volere. · · 

Dopo alcun tempo entrò sìr Riccardo; 
ella vqlle porgergli la !Gttora; ma fiÌ inu-

. tile: ~i già sapeva la partenza di Robetto, 
Lady Anna vide benu come negli . qoobi 

di suo marito ardesse lo sdegno; tuttavia 
per amore del figlio ricorse all' eloquflllza 

. del cuore e del cuor di una madre'; e, se 
no o valse a disarmare l'ira di lui, riuscl 
almeno a calmarlo. 
· ....,. RicoA.rdo, gli disse mostrandogli il 
fazzoletto lordo di sangue,- non maledirlo; 
vedi com'è ammalato. 

(Contnua.) 
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ad ora presso che tutti Ì!'jnorati dai cultori 
della .scienza. storica. D1 più i diplomi 
eompr~si nei Regesti d~l Potthast, fodol­
meute 'notati dal Pressntt~ f11rono da esso 
messi in relav.ione con g1i originali del 
RegPsto Vaticano. Questa diligenr.a fu 
usattt sp~eialmente per le lettere Dtlcretali, 
cost che, adesso, è l'a.cile agli studiosi del 
giure canonico, donde ebbero origine le 
Jegislazioni . che governarono ver tanti se­
coli l'Europa, di avere la lezJOue vera ed 
integra delle Decretali Onoriane, le quali 
erano piene di scorrer.ioni riconosciute dallo 
stesso Ch•onio, che· ne era stato il pubbli­
catore. Eceo un altro pregio l'emmente 
incalcolabil~ dell' opera del Pressutti! 

Ai Re"'esti Onoriaui, il nostro Autore 
lia mand'ato avanti l' indice te il sunto 
delle lettere indirizzate da' principi ed 
altri personaggi a questo Papa1 mdicandone 
quelle già edite é notandone 1 nomi degli 
editori; lettere contenute anch' esse nei 5 
tomi del Re~esto Vaticano di Onorio III. 
A tutto ciò 11 Pressntti ha premesso unà; 
introduzione, che è un quadro così stu­
pendo dello stato in cui trovavasi la so· 
cietà religio~a e politica al tempo in cui 
Onorio III saliva al Pontificato, che noi 
stimiamo di rendere1 phì che un omaggio 
di ammirazione e dJ plauso al eh. Autore, 
un vero servigio alla buona causa, rias· 
sumendola e mgionandone in un secondo 
artico l Q. 

Intanto è bene notare come l' opera in· 
cominciata dal Pressutti sia un nuovo 
prezioso frutto della provvidenzial lettera 
ael sapientissimo Leone Xlii in data 18 
agosto 1883 sugli studi storici. L' augusta 
parola del nostro Santo Padre si rivolgeva 
a tutti ,qli uomini di cosci~nza e versati 
in questo qenere di s/.udi, perchè la sto­
t•ia studiata netta sue vet·e fonti con 
af!ir;no ~.qombro di passione e di pre,qùt­
dlzlo rtesce spontaneamente per sè stessa 
la più splendida apolo,qia della Chiesa 
e del Papato. . · 

Il Ab. Pressutti ha risposto degnamente 
a · questo nobile e sap~entissimo invito, 
come hanno risposto in modo deoono della 
loro dottrina e del loro cuore l' Emo Her­
genroether coi Reqe.yti di Leone X, il eh. 
Berger della Scuola Franc~se di Roma 
coi Re_qe8ti di Innocenza l V, il eh. 
G:ranclian, della stessa Scuola, coi Heqesti 
di Benedetto. Xl, il eh. A.b. Saver' del 
Collegio del Camposanto de' T.edeschi con 
un prezioso libro intorno all' As8edio di 
Viennn, .il Principe Lancellotti con altro 
assai importante lavoro sullo stesso argo­
mento, Mon. Delicati e il prof. Annelliui 
col Diario di Leone X di Paride de 
Grassi, il cb. P. Tosti coi Reqesti, ora 
in preparazione, di Clemente V, il signor 
Digard, parimenti della Scuola Francese, 
con.quelli di Bonifacio Vili, ecc. 

Di tutti questi importantissimi libri la 
stampa liberale non ha fatto cenno, e non 

UNA VISITA AD AQUILEIA 

farà parola nevpure doli' opera del Pres­
sutti, e si capisce. Sono pubblicazioni che 
distruggono trionfalmente l'edifizio cho la 
rirolnzioue, figlia legittima della Riforma, 
ha costruito JlBr sorreggerai; il parlarne, 
equivarrebbe ad un suicidio, o tanto non 
si può pretendere. 1\Ia se la stampa libe­
rale tace, parlerà la voce dei dotti e 
degl'indipendenti, i quali faranno plauso 
a questi studi onesti e profondi, che sono 
nn vero monumento di gloria pe' nostri 
tempi e che Sal'anno po' nostri posteri un 
faro di luce che Ji guiderà alla percezione 
del vero, in mezr.o allo tenebre accumulate 
dalla pel'fidia e dalla ignoranza dei segmtci 
della Rivoluzione. 

LA GUERRA FRANCO CHINESE 

Ora. che il cannone tuona . nell'Impero 
Cell}ste, torna oppo1-tnno riandal'e le canse 
remote della guerra franco-chiuese. L' oc­
cupazione dell' Annam da. parto delln. 
l!'rancia non poteva non provocare molta 
irritazione fra le popola~ioni del vicino 
impero e rieccitare l'odio che i c hinesi 
nutrono in g·enerale contro gli stranieri, 
che vengono a tr.d'ficm·e e ad insediarsi 
nei loro paraggi. 

Quando fu firmato il trattato di Huè e 
la :fl'rancia prese posse;so definitivo del­
l' Annam, scacciando i chinasi che fino 
allora avevano mautonrito su quel regno 
nn alto protettorato - le ostilità da parte 
dei malaudrini e delle truppe dell'impero 
divennero più vivaci e più insistenti. Tanto 
che, quando f11 mandato il colonnello Du­
genne ad occupare Bttc-Lè e Lang-son, 
due fortilizi dell' A.mmm nei ~uali stltvano 
ancora guamigioni chinesi, SI venne ad 
11perto conflitto. 

Il colonnello francese tl'atto In un imbo­
scata dai mandarini, dovette. impegnare 
nna lotta impari: dei cin<J.uecento soldati 
che comandava appena· duecento poterono 
salvarsi. 

Ora, questa fu la causa pr•'SSima della 
guerra. La Francia sosteneva che l chinasi 
avevano promesso. di sgomberare Bttclè e 
Lagson ·il giorno dell' arrivo della colonna 
di Dugenne; - la Chiuu, ··ribatteva che 
sulla data di qnesto sgornnero. nulla si era 
pattnito. . · .. 

Replicarono i francesi chiedendo una 
grossa indennità che ·ru mguo mano ri­
dotta e da. ultimo fu st1tbilita in 50 mi­
lioni. Si affermava che la China,· <li fronte 
!'.attitudine della Francia,. che p:treva ri­
soluta ad umt guerra, avrebbe eednto, pa­
gato l' indennità e lasciati} l' A.nnam nèlla 
sua mal' ora. · 

Invece, ecco che la situazione muta come 
per incanto : i ministri ·~hiuesi che trat­
tavano a Shangai lasciano solo Paternòtre, 

per detto giomo. Se non elle con nostra 
somma o poco grattL Slirp-resa, aelltt Dif'esa 
dì Venezia oggi giunt,lCi. leggemmo. Ù) se­
COU(\a pagÌ!Ht l'appendi ce Uua visita (td 
Aqteileia. elle è appunto quella òi Dui par-
hamo. . . 

il plenipotenziario francese e tora!lno a 
Pechino. La rottm·a era completa. H ga,.. 
binòtto francese inviava l' uttinwtttm all!i. 
China e l'ordine di. bombardai'o é poi di 
f1tro uno sbarco a Fu-Tceu. 

------------------
rr.ALI..A. 

Venezia - Il Governo di S. M. 
britannica bn fatto dono nll' archivio di 
Stato iu Venezia di ben trecento sessantun 
volumi (elegantemente legati) di tutto le 
pubblicazioni storiche fatte per sua ourn, 
dal principio del eecòlo ai di nostri, nelle 
quali sono compresi non ~olo ì Oalenilars 
of State papers ma gli stessi State pape1·s 
JlUbblicati per esteso i 178 volumi dei Berum 
Bri tanniaarum medìt aevi sariptores: docu· 
menti risguardanti la . storia della Scozia, 
inventari, eco. La Direzione dell'archivio 
segnala alla: riconoscenza degli studiosi il 
nobilissimo dono i ed è pur lieta di rendere 
pubblico atto di grazie al negoziante vene· 
ziano a. Q! pro, sig. Antonio Mattei, per aver 
preservato ·dalla distruzione e traRmesso in 
dono, pel. mezzo cortese di quel Consolato 
dì Sua Maestà, un volume di atti del Oòn• 
sola.to veneto a Cipro dal 1773, 20 febbraio, 
al 1778, 23 settembro •• 

Benevento.- Telegrafano da Be· 
nevento: 

Ieri 200 contadini del Oommle di San 
Bartolomeo in Galdo (7236 abitanti). con 
la bandiera in testa, si recarono al Bosco 
di mcmtauro per dividersi i beni demaniali. 

Tmpedit,i dai cara bini eri, i contadini sì 
ribellarono. Sorse una tremenda mischia, 
nella quale ebbe il sopravvento la forza 
pubblica. Furono fatti 12 arresti. 

-·---··~-.......... ------· 
ESTEEO 

F1•r~ n. eia · 

Il Boltetin rétigieux della diocesi di 
Reims pnbbliM il ractJor.to dell'abiura di 
un giovane gla.ppoueae, di religione pt·ot~­
stt~ntt•, che .a ventitrè auni ripudiò la setta 
dai piètisti cai .era ascritto. L:1 solenne 
cerimonir1 <lol Battesimo venoA compiuta 
da quel von~rando Arcivescovo, Mousignor 
r,augcuieux:. 

Padrino dol catecumeno fu un ministro 
prt•testaute, il quale si convertì. nl Oattil­
\iQ\smo in Lounlea alcnt~l mosi sono. 

Belgio 

E' n•lto cho l'Associazione Aft'icaoa nol 
Congo (Hrica Oceidentr\le) sotto ·la presi· 
<lenz.1 dfll ro dei Belgi, si atlegt?ia a stato 
sovrano. Essa acquista territori sia coll'oc­
cupazione, sia P,er .mezzo. di .. trattati stipu­
lati dtl' euoi ngenti col re negri. Ha con­
chiuso fiJI trattr1to co~:li Stati Uniti i quali 
hanno riconosciuto la sun bandiera; ha 
dlt:hiarato, per bocca di Stanl~y, r,he ac­
corderà la sua Jll'Oteziooe a chiuoquo ·si 

Avuta notizia d~l nostro corrispondente 
di Germani<> 4i una serie di at·ticoli pub­
blic!lti dall'illustre pubblicista sig. E. Noè 
nella Allgemeine Zeitteng sull' !stria e il 
Friuli, lo abbit1mo subito preg;tto di racco. 
gliorci copil1 dei numeri del giornale teile; , 
sco che conten~vano quegli >ll'licoli. Era 
nostra intenzione di passarli al sig. Ald!ts 
affinchè ne togliesse quei brani che gli fos­
sero sembrati più mteressantì e li voltaes.e 
nel 1\0stro volgare per il Cittadino Italiano. 

11 nostro ·corrispondente Rigo fu .pronto 
a cotnpfncet\li e noi ricevuti 1 nutneri del­
l' Ali,' Zeitlln{l rla esso ~peditici li ptl~S~tn· 
mo al sig. Aldzes il quale intelligente ed 
·itppàssionato cultore com'è di sitftttlo ge­
nere di· studi, aderi di buon grad<J al nostro 
desiderio ed approptò un'appendice che 
dovca compz1rire nel numero di sabato del 
Qitt. lt. 

Di fl'onte a un t2J modo di prooe­
dero che ci usterr~ mo dal qualificare, 
adoperato con noi Ùhl Hig. Aldtt<,•, et ct•e-. 
diamo svincolati da o~;ni d"bito di· co.rtesia 
verso di lui e quindi souz' altt•o :pubbli· 
!lhH\mo oggi per in tar o - coit l[UllSta nota 
esplicati v~. per no•i necéssaria -.il suo 
scritto elle pos.sia•lto dire t1nche .,nostl'o poi· 
chè i num•1ri dell' Alt. Zeitung li abbh•rno 
pagati noi ed é ~~ uoi che il . sig. Aldus 
avea promesso u.ua ve••sione e nn cenno 
qualsiasi degli articoli del Noè. 

bandono, solitudine, squallore; e nei canali mel· 
mosi, origine di miasmi febbrili, solo qualche 
barca solitaria atterrisce l'uccello acquatico, che 
colla voce stddente rompe il plumbeo silenzio. In 
tali luoghl, eome ben osserva il co. F. Coronini 
nei suo1 Patriarchen,qritber, « ancho se il cuore 
rimane freddo e insensibile, non v'ha dubbio che 
lo spirito si sente vie più potentemente spinto a 
penetrare le tenebre del passat.,, e l'incanto del 
misterioso attira la nostra fantasia;,, 

È appunto questo incanto che chiama molti 
visitatori all'antica Aquileia, specie tra gli. stra­
nieri, i quali non di mdo mccolgono e pubblicano 
le impressioni ricevute alla vista degli. avanzi 
della grandezza di nn tempo .. Fra gli altri il 
signor· Enrico Noé, che nella Allqemeine Zeitu>Jg 
di Monaco diè alla lnce una serie di articoli sotto 
il titolo Studimblittter aus Istrien uni! Friaul, 
qon è molto narrava appunto una sua escursione 
nei dintorni dèll'antica città romana (l). Il signor 
N oé non è storico, nè la pretenda a ·st.orico ; ·è il 

---- toul'istò clllto elle tocca elegantemente di ciò che 

E' .superfluo .dire che. qucst~ Redazione 
era iuter<SS!lta qu.anto l' Alclus alla pubbli­
cazione di tale t~ppeodice, ma ogui suo do­
sidorio Ì\a dovuto piegarsi ad imperiose 
esigenze tipografi~he causate da molteplici 
·circostanze straordinari~, e differire suo 
malgrado lt1 ptlbbhcazione dello scritto del­
l' Aldus ad altro numero. 

Non guastava minimamente, com~ oguuno 
capii·A, che tale scritto si pubblicasse in un 
giorno pmttoslo che in altro, llll\ l' Aldus 
avendo fatto . significare ali» Hedazione es­
sere suo desid<'riu che l' appeudim• venisse 
pubbliC!Il>t nel sabato p1·ossimo, ultimata 
la cone~ione delle uozze di stam\la, la 
composizione tipogmfica fu posta in serbo 

. V'è un tr?tto di· terra, non !ungi da noi, l'icco più lo ha col!lito .. Siccome il suo scritto riguarda 
dt memone, 11 quale offre una speciale attt·att.iva il Friuli, non· sarà inopportuno darne. una, tra· 
non.solo per l't;omo. dotto,: ma per <Jgnuno che duzione. ALDUS. 
voglm vedere co suot u~clu una prova. delle vi· · • Se prendendo una carta dei paesi alpini, da 
cissitudini cni vanno soggette ·Io grandezze umane. Hallein si conduca ·una line.1 verso il mezzodi, 
È quel tratto di. terra.in cui,, due migliaia di anni essa, attraversando la valle del Gail, toccherà la 
or souo1. P. Nastca, .L. Flanunw e L. Manlio Ac· strada della Pontebba, e giungerà, un po' a po­
cidiuo fvndaronu una col!lnia, divenuta pqi la nanto di Aquileia; non !ungi dalle lagune. 
po~~nte Aquileia. Una visita, a quei luo~hi lascia È qn,sta appunto la via P"r cui devono soguirmi 
un nnpresswne profonda. H quello st11ngimeuto oggi i miei lettori. Havvj un tratto di terra dove 
di cuure che si prova alla vista d'una tomba la vanga non s'affonda se non per urtare negli 
racchiudente le. poche ceneri di un personaggio avanzi del passato; n~ ciò deve far meraviglia, 
che abbiu riempito d~l ~no nmne il mondo; ò quel quando si' pensi che l!J . mezzo a qu~sto terreno 
senso penoso che et mvade allo scorgere unii \ sorgeva· la ·poten~e Aqn.tlet!l, da Ausomo posta ac· 
donna dal viso macilento, dai panni luceri co· \ canto alle otto ctttà pnnctpalt del mondo, Uoma, 
stretta a mendicare .un . pane,. sa alcu. no ci dica B}s.anzi~•, Cartagine, Antiochia, Alessandria, 'l're-
che ella occupava nn gwrno un posto eminente vm, !VIllano e Capua. • . 
nella società, et! ora circondata di agi, e di ouuri. Vi ci recammo di gennaio (2). Nell' orizzonte 
Dovo nn d\ nna città, tra le vrime (!el mondo spiccavano due colori: .l'azzurro del cielo e il 
ricopriva largo spazio di terreno e spiegava po: bianco delle alpi stendentisi in lunga linea al 
tontemente la sua vita dgogliosa; dova un com· nord. 'r~tto il resto era un torrente di luce solare 
mercio attivissimo, una opet•osità febbrile stabiLiva che si nversava sulla terr·a. 
relazioni da nua parto coi 'l'aul'isci, coi Narici, 
coi Japidi, dalP altra, per mezzo di llOa grm~sa (l) Ullilage znl'. All,qfmuline Zelflmg n, 41. 
flutta, co, l tutte Je C11ste dt:li mari aUt,ra, cunosoin r,i; ~ (2) Tempo' più opportuno certo elle 110n in un giorno in-
dove let1ere, arti, industrie venivano cun apeo\a..le 1 ocato tli luglio quando «un vapore dl metallò tn fnslonl) 
amore coltivate, e romani di illustri farc1iglie pu· .• 

1 
paro• ond•gglaro ani tott! dolio coso, coma dirobb•. u 

trizie stabilivnuo le loro dilllj)re, ora tutto t\ aj)· 1 piovi~Wtto poatP Go~~lale d'.i.unnJUlo '"' d, t.) 

'i t±ìr 

sottometta alle suo . r~gole. Essa p~sslede 
b11tt~ll i '·'. nnzioai tiì'tnllle o 81 propam 11 
far lrggi e<l llmmiutstt·at···lltl giustizia. 

Dunqno è n no Stuto. Oonsldemndo qu~sto 
cus~ ~ visltt l'at·t. 62 della Costituzione (il 
t'e non può essere capo dì 1111 attl·o stato 
senza consenso detl~ C(tme~•e) la "Réfot•me 
di DntX!lll~s poue 11 Lenpoldo .questo di­
lemlfl!l: o IMcitu'a la tlìreziouo di .qnr.lla 
Associazio;te ù chiedere, ·llllo Camere il 
pennosso di rit~uerla. c Peroeohè, dice, 
non è q uostiono di .partito ma· d~ iotoresso 
nazlvnnle. Nessuno vuola.l ncopptm l'espio. 
razione scie!ttlfica o commer.:ìnlir ·del Oougo, 
ma t\ tutti i belgi preme che il paese non 

·sia trascinai<~ iu imprese colottiali analoghe 
a quelle ohe oggldl danno tante brighe 
nlla Franela .ed au: Inghlltorrn; -. 

DIARIO L.SAORO 
Venerili 29 agosto 

Le. deaoll. di S. Glo. Batt. 

Cose di Casa e Varietà 
11 " Giornale di Udine " che ilon ha 

peusato ancora a pur!(arsi della taccia di 
mentitore d.1 noi iollittngll quasi che non 
fosse affar ano, v.ien fuori oggi eou nn' ullm 
menzogna t' surive uba noi nbblamo ebiu­
mtlto ·una spudm·atezza, una trivialita, 
Wl insulto alla memoria di Oasasola 
una· proposta da luì fatt11 circa il suoees. 
sore del defunto .Arcivescovo. Ohi ha lotto 
il Cittadino Italiano può nttest)lro · che 
non abbiamo scritte simiH esNo~sioni e 
doli' articolo del Giornale di Udine t\b­
biamo dtJito solamente che era stolido e 
plateale, offensivo in sommo grado alla · 
pet·sona rlell' e~tinto Pastore e alla di­
,qnita di cui era rivestito, e questo giudi­
zio godemmo 11i vederlo diviso. dr1 moltis­
simi cittadini. 

Quanto alla proposta del G.iornale. di 
Udine essa eccitò le risa generali o di 
quelli stessi sl.imabillssimi e stimatissimi 
sacerdoti, i cui nomi il Giornale di Udiile 
cou una. loggerozza fenomenal,,, si era per­
messo di usare pur un ghiribiZZO qualun­
que di fantasia m:data. 

Oggi il Giorndle di Udine si profonde 
in elogi al venerando parroco dell~ospitale, 
èha con somll)o rammarico sappiamo gra­
vemente infermo, e con perfida arte e basse 
insinnazioni foudr1te sii di una menzogna 
corcn.. d i far lmp•lli•hre .la benedetta me­
morin ·di Moos. Oilsas11la. 

No! conosciamo i sentimenti li91)ilissiml del· 
R.mo Pt1rnco dell'ospitale, - al quale ci 
logtHJO vincoli di nmlr:izia e di ricono­
scenza - tutta la citlà li ~o~osce senza 
c ho il Giornale di Udine s' incomodi a 

Dell'anno innanzi rimaneva ancora qua e là nei 
campi qualche fiore, specialmente la cent Iureu 
cristata dalla tinta azzurra, mentt·e, ad annunziare 
già la primavera dell'anno nuovo, spuntavan ti· 
midi nei fossi i bottoncil\i dalla mammola. 

Se il lettore ha mai avuto la gioia eli trovarsi 
sul mare in un giorno di gennaio inondato di 
sole, ;a che cosa to voglia dtre. A chi ciò non à 
mai accaduto la mia penna dilllcilmonte potrebbe 
offrire una descrizione. Quell'li dunque che vi si è 
trovato rammenti l' &ria rresca. apportatrice di 
forza, la pure~za dell'atmosfera, l' mcantQ che fa 
sembrarè la luce del sole compenetrata con la 
materia di cui ò composta la terra, in modo da 
formare un tutto uniforme, .d'impareggiabile ma· 
gnificenza. . . · · · . , ·. 

Abbiam lasciato M.oÌlfalcone diri!(endoçi verso 
mezzodi. Di quando in CJ,Uando ci riVOlgiamo per 
riposarui un po' gli occlu dalla luce di soverchio 
viva del mezzo giorno, e per fissarli dove. sceodou 
dal cielo rall'gi pit\ tt·anq UI!li, Quelle eommità1 che come gh scogli· della Dalmazia, a guisa d t 
archi s' ergono sul· piano del mare, erano ancora 
àl principio de.ll'et·a. .. cristiana. is.ole sbattute dalle 
onde. Là v'. è l'a\turà su Ctli s' alzav~t nn dl Pozzuoli 
distrutta nel sec. VI dai lou1fobardi; quella preRso 
era un giorno chiamata ~muta Paoiana e in 
essa trova vasi ilprdodiltm Marcilianum; l'altt·a al­
tura, che· oggi vien dett>l della Punta, e1·a ·anché 
essa nn' isola, e ·chiamavasi Amarina. In questi 
dintorni sarebbe sbat·catn l'eroe troiano Antenore 
coi suoi En •ti della Paflagonia. 

Se ora dit·izziamo di nuovo il nostro sguardo 
verso la .via, che dobbiltl)lO percorrere, e contro il 
sole; dis~ingueremo vie meglio il campanile del 
duomo di Aquileia· cl1e si discerne da !ungi pa· 
recchie miglia. 

D'inverno il disco pieno della lun·a si scorge 
nel cielo molto tempo innanzi che il sqle sia tra· 
mo1Jt;tto. Questo ar~ento nella volta azzurra, 
mentre il sole ancor brilla; .ftlrma la magia delle 
sera nel cielo puro del me?.zodl. Ma l' incanto del, 
mattino è ques~o. torrente <li luce riversantesi in­
contro a noi a fiotti, iu mezzo al quale le muraglie 
prendon riflessi che accecano,e le alture, le città, 
le piante dei boschi lontani perdono del tutto 1 
loro con torni. ' 

Il letto dell' Isonzo s'assomiglia a quello del· 
l' Isar. A destra e a sinistra s' è lasciato un largo 
spazio nd estese piantagioni di alb~ri, tra i qual 
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reeltarll. per 't suoi fini nefandi; conoscia­
mo pare l' affettv intouso o la stima ri­
spettosa e profonda che il medo~imo Par­
roco nntrfva per Il comt>ianto Arcivescovo 
e quindi possiamo assicnmro che ~gli ro· 
splngorebbo ~degnosamente - so li. cono· 
scesso - i maliziosi ologi del Gwrnale 
di Udine e gli inginngcrebb~ di non a­
busare dal di lnl nome in un giornale nel 
q n !Ile la relìgìone ,cat.to\iea e il oler~ cat­
tolico vengono ogni gwrno offesi ed 10snl· 
tatl. 

Precauzioni a.l confine. Dn ieri sono 
tMominclatl l snffnmlgi alla stazione di 
Pontebba, in una sala di terza classe, per 
tutte lo provenienze dell'Austria. 

Attendono nlle disinfezioni il medico di 
Pontcbb11 ed il deleguto di P. S. 

Bibliografia. l romanzi e le novelli 
oscene o per lo meno leggiere sono oggi· 

mai divenuti pascolo non solo dili giovani 
sfnccandatl m11 ezi11odio delle nostre m~dri 
di f!lmiglia, le qa11ll pascandosi di qitesto 
frivolezze per non dir peggio, non snppi111no 
qual~ Indirizzo: potranno dare alle loro fll­
mlglie, quali Idee iostillarne nelle tenore 
monti del loro. flgliaoli. 

Ne!sttnil vòm\ quindi negare essere O· 
p~ra altanionto omanitarit1 e dog11isslma di 
lodo lo strnpparo di mano 11 queste sconsi­
gliate i libracci da cui non attingono che 
veleno e por~or loro n le!fgere qualche 
libro che uli' amenità dell'intreccio alla 
purgntezz:1 della lingua e bontà dello stilo 
aggiang11 delli1 soda sostanza atta ad istru­
ire la ménte e ad educare il coor~. 
Qilest' opera saggia si 1love appunto alla 
pia scrittrice della Vita della Beata 
Paola G{Jmbara vero modello di cristiana 
rassegnnzione nel lunghi p11timentl che lo 
toccò soffrire per la m11ia condotta di nno 
sposo lnfedeld e n~lle molte lagrimtl ch' ebb~ 
11 spargere nel seoreto d~ile domestiche pa­
reti. Quàute @pose infelici che piangouo 
inconsolabili né sanno ove trovare una 
parola amica, una .stilla di baldamo che 
le n isca le piaghe do l loro cuore, leggendo 
quest'aurea opericuiuola passerobbet·o dal 
pianto al sorriso dellì1 rassegonziooe! 

E'- g'rnudemoote desiderabile che q nesto 
libro scritto con particolare anzione e con 
rara tlurgtttezzl\ abbia n pe11etrare in ogni 
casn, 11 leggerai in ogni f11miglia ovo vi 
sono delle lagrlmQ da tergere e dolio ferite 
da. medicure. 

Il l,bt'o vendesi a solo L. 0,80 la copia 
pres>o la Nuova Tipografia. Editl"ice 
Queriniana In Brescia.. 

È di prossima. pubblicazione la 
VitiÌ di S. MarM Evaugulista, e qu~lla di 
S. Ermacom e ~'ortunato nostri primi Pa­
dri nulh1 Fede. Queste due Vito sono i 
ptimi anelli della catena dello Vtte dei 
Santi e Boati della Ohiesa Aqoilejese o di 
altri illustri aomioi che fiorirono per san-

tità nel Friuli e che meritano di esser 
meglio conosciuti. 

Il Ono. Foschia si propone di rendore 
più popolari le vite del nostri gran Santi 
e nomini illustri, di eccitare l'imitazione 
delle loro virttì, o di impetrarne dal Olelo 
il loro potente patroolnio per 111 couservn~ 
zlon della Fede e del buon costume nei 
tempi difHcili che nttmversiamo. Queste 
Vite simili nel formato a quelle di Monza 
si vendetaDIIO a prozzl modioisslml. 

NOTIZIE DEL CHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla mc~nanotte àl!l 25 alla mencanotte àl!l ,20 

Provincia di Aquila: Nel coma ne di 
Barrea do~ casi. , 

Provi1wi1t :di Bet:qamo: A T~~vlglio, 
Verdello o Snrllna nn caso per cJasoaoo; 
in t.otta la provi noia otto morti. 

Provincia di Botor/na: Alla Porretta 
quattro casi, a Montagna ~ne; credesi che 
tutti gli ammalati provenissero d11lla Spezia. 

P1·ovincia di Campobasso : A Oastellone 
quattro casi, fra l quali un carabiniere, a 
Pizzone quattro casi, a San Vincenzo al 
Volturno due; in .comple&so SQtte morti. fra 
i quali un caporale. deli'.esercito. 

Provincia di Cosenza : A Paternò an 
caso. 

Provincia di Cuneo: A Busca trenta 
casi, dieci morti. 

Provincia di Genova: Alla Spezia dalla 
mezzanotte del 24 al mezzogiorno dal 26 
morti 17; totale dèi morti dall'invasione 
del morbo 97; a San Terenzio dae casi, 
an morto. 

Provincia di Massa: Ad A alla doe 
casi, n Oast~lnuovo ono, a Fosdinovo due; 
in comples~o tre morti. 

Provincia di Napoli: A Napoli.tre cnsi, 
dae morti, 

Provincia di Parma: A Berceto .due 
casi, a · Borgotaro uno, a Parma ano, in 
complesso tre morti. · 

Provincia di Pisa: Ai Bagni dì Oa­
sciaml due casi ; 11 Oalcioaìn ano, 11 Pisa 
due, a Vecchiano uno; i colpiti dal morbo 
rltengonsi tutti provenienti dalla Spezia; 
in oomp!Asso tre morti. 

Provincia di Porto Maurizio: A Se­
borga nn caso, due- morti. 

Provincia di Torino: A Bargonij due 
casi, a Pancalieri quattro, a Villafrànoa 
due, a Villar-Almese ono, a Settimo Tori· 
nese ano; in complesso settij morti 

Marsiglia 26 - Ore 8.30 poro. Nelle 
ultime 24 ore dodici dec~Blli di colera. 

si distinguono le acacie, perchè il fiume strari· alberi della foresta. Perciò quel luogo si chiama 
pau do non danneggi i seminati. Mentre alle, sp.alle anche oggi d! Villa Vicentina. 
s'ha il lungo ponte che lo attraversa, a sJmstra Dopo quattrocento anni la celebre sorella dol 
si scorge ben distintamente il campanile di Aqni· ctlrso Napoleone, la principessa Baciochi, venne 
!eia· a destra si stende una selva. qui, e fec~ acqutsto ìiella. villa dalla famiglia dei 

.Alla vista di quella selva mi sovviene del llorgo. Ella è morta; ma il suo bianco monu· 
Ohidher, e del sempre giovane: mento si innalza· nel camposanto di Bologna. Il 

napoleonidr, che ereditò la selva e quel terreno, 
Da ·rand l oh elnen wal<ligon ltonm fu ucciso dai selva!l'gi al Capo; da lui passò a 

. ~~ildJi1~:nm~~~~~~/~x~'~e~leg~~·~; sua madre che ogg1 pure possiede Villa Vicen· 
1 hl 11 tina. 

Ich fragte, wle alt der fald · cr se Dove la via che conduce là si sepam dalla 
~~,:~,~~;~ ~:~m~~i~ ~~t :1:..":1g;~, Uort, strada principale d' Aquileia, v' é un fosso, nelle 
Und ewlg wachson 1lle DUnme hler f01·t il) cui limpide acque ora diguazzano le anitre; le 

notti d estate da esso si sollevano le pallide larve 
Anticamente ·v.' era qui ·il campo Marzio di della febbre.· Dall'altra parte del fosso e dei salici, 

Aquileia •. Qu) s' erge!a 1: altare del ,di.o dell'! dovA si prolungano le file di gelsi e le viti si 
guerra,· qui Si' raccoglieva il popolo. POI 1. temph stendono in festoni, v' era il termine della via 
andarono in rovina, e sulle macertè caddero le Aemilia. 
selllenti che quiòdi si mutarono in·· alberi. Io stosao ho· trovato su . quel suolo l!na · yolt~ 
: Sopra,Utf,.le!~.b.o del.li\ selv.a,, doy·e· o.g gi si tr.ov~ nn.pezzo d'agata tlalla ~orma ovale,''! cm era 

la chtesetta dt S. N1colò. d1 Levada1 pareocht iumso .un Apollo, e una piCcola urna di pwmbo 
sBcilli 'appr~sso scese la mannaht e VI si stabi· - non però cava ma massiccia - della forma 
lirono f frati ospitalìerì ·di S. Giovanni: Essi di un vaso la0rirnatorio. Non so a che potesse 
fondarono nn ospizio per coloro che, tornand?, ; servire· forse apparteneva agli ornamenti di qual· 
dai luoghi santi, prendevatt terra nelle lagune di c\ìe sepolcro. 
Aquileia. Ora quel luogo si chiama la Oolombara, e si 

Passarono di nuovo mille anni, può presumere senza difficoltà che là si sia tro-
vato nn sepolcreto (columbaria). Delle sessanta 

nn.. fand ieh l•eiue S!llll' tlor Stadt, iscrizioni, che giusta il Corpus inscriptionwm lati-
~~: 1~~~~~n~~~t~~r:r~~t~~~~~u(fi~n~~t~lmef, ruu·um, ~uror{o dissotterrat,e in questo pezzo di 
Iolt frugto: Wlo lang ist ùle Sttult vorbei 1 terreno, cinquantanove appartengono all' etù. an .. 

Rr sprnch und bllea anf dem ltoln·o fort: teriorO all' era. cristiana. Si continuò senwre a 
DMI olne wiioltst, wonn das nndcre don·t, frugare: 'ed ora soltanto Vediamo andar in traccia 
Das 1st rueln ewlgor Weldeort. (2) di avanzi del!'. antichità per incaric9 del governo. 

Qui riporto una iscrizione cho ·varine diseppel· Là, sotto la guida di Gerardo .del Gorgo, ven· lita. 
nero coloni da Vicenza, e si stabilirono tra gli 

(l) !Jù, trovai un luogo sol ,roso, - e_ nella·. soUtudfno un 
uomo - egli tagliava coll'nsola. un albero, - Chlesi qu!Lnto 
aRtica fosse In. aolya. - l•li disse : la selva è un luogo 
etomo1 - Io n:»itt:r otornamonte ,q~esto luogo, ..... 011 eterni 
van qui orescendo gli tLl!Jori. 

(2) Lt\ non trOvai alcnmt _traccia dl clttit.·, - un. sempltce 
pnetore lmonava la zn.mpogna, - il gregge brtiOq..va le frondi 
o le foglie:.- io chiesi: da fllli\Hto tempo Jn, città non b 
p t il~ - Egli rl~Jlose o ctmtiuuò u sttonure lt~ zatnp(lgna : -
l'una_cosa germQglln. ID!lntre l'altl'n. al d1aecoa,- questo 
~il mio pascolò eterno. 

L . Phmrius . L . F. Natta 
Pater 

L . 'Pinal't'us . ·L . F . Natta F. 
Cai/Na O. L . Antiopa 

VxsoJ• . Opsequen • 

Gli antiquari hanno dichiarato che si la forma 
delle lettere come la lingua vanno riportate al 
tempo della repubblica. Dicono. poi che i nomi 
apparten!l'ono alla antica famiglia sacerdotale dei 
Pinarii, 1 quali si volevan dertvati da Piuus, figlio 
di Numa, e fino da tempi remoti prestavano ser· 
vigio all' ara maxima. Forse, anche ad Aquileia 

J 

Pariqi 27 - Ieri sette decessi nell'He­
rault, Ùno nel Gard, uno nell'Ande, dodici 
nel Pirenei Orleotali, sei nelle Basse Alpi 
e tre a Tolone. -

Londra 27 - La PaU MaU Gazette 
dice: La Germania sottopose alle potenze 
la proposta di stabilire aoa rigorosa qua­
rantena di tro settimane a Snez per le 
navi arrivanti nel canale dal porti infetti 
dal cholera. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 26 - f,a Camera approvò 

!l primo articolo <Id nuovo progotto di 
logge scolasticl con voti 78 contro 50. 

Lima. 26 - Le forze dol presidoote 
Iglllslas rospinsero iori l~ troppe coman­
dato dal generalo 0Meres che marciavano 
contro L l ma. 

Cartagine 27 - Il medico Mascar e 
·l'avvocato lllona sono llUtlati ieri In barca 
!l fare una gita in mare. Non sono anr,ora 
rico01parsì. Le ricerche finora sono infrut­
tuoso. 

Londra 27 - Il generale Wolseley 
recKsl 111 Egitto per 11ssamere Il comando 
delle troppe e sorvegliare la spedizione 
nel Sadan in soccorso .di Gordon. 

Londra. 27 - Lo Standard riferisco 
la voce che il governo egiziano dichiarò 
Ieri 11 Pau, rappresentante dell'Inghilterra, 
ebe aragli impossibile di provvedere alle 
spese di amministrazione e però si vedeva 
rido~to alla bancarotta. 

Cairo 27 - Il console francese rice­
vette ordine di testare a Kartum anche 
se Gordou partilse. 

Cairo 27 - Il Messa,q,qero annunzia 
che Gordon riportò l' 11 agosto un grande 
successo. 

Dna capi insorti furono aeeisi. 
Durba.n 27 - Gli iugl~si fanno prepa· 

rativi mili\uri per la prossima spediziono 
nello Zuloland. 

Parigi 27 - Un dispaccio da Berlino 
al Matin Francais di~e che l'accordo fra 
la Fraocìtl e la Germania è quasi compiuto .. 
La Fmouia riMverobbe subito i m poi tanti 
compensi territoriali, impegnerebbasi 11 la­
sciare alln Germania la libertà di esercitare 
eventualmente. <lerte ri vendicazìoni che le 
assicareròbbero il possesso di dae grandi 
porti nel mare dol Nord. 

La Frauoin e la Get·manin proodereqbero 
pure Impegni circa le loro politich~ co­
loniali. 

Uu altro dispaccio da Borlino al Matin 
Francais dice che il convegno di Bismarck 
o Oonrcel 11 Varziu non si riferisce 11!1' in­
lei vento n è aliti mediazione tedesca negli 
affari della Chiila. 

ci sarà stato un ramo di questa famiglia dei 
Pinarii. 

Ma andiamo innanzi. Da questo quadri vi o pro· 
cedendo verso l' odierna Aquileia vanno sempre 
più aumentando le traccia do! romanesimo. Negli 
orticelli di parecchie casupole di contadini vi 
sono urne di creta; avanzi di altari, di colonne, 
di anfure stanno appoggiati ai muri dei più mo· 
schini tngurii. A Monastero ci sono due colonne 
corintio all'ingresso della stalla d'nn possidente 
del luogo. 

Ed ora dirigiamoci ad Aquileia. Altrove - an· 
che da me - ne vennero date descrizioni, sicchò 
io reputo inutile .ripetere qui quello che fu liià 
detto, Ma devo notare che ogni volta, che tnt ci 
sono recato, ne ho riportata una impressione la 
quale è andata sempre crescendo. 

Di recente dal governo imperiale venne fondato 
un mus•o, sul fi·ontune del qttale in grandi let· 
tere dorate leggasi il nome latino. Si poteva parlo 
in tedesco, in italiano non si volle, e quindi si 
ricorse al Caeswrenm MnsamHn Aquileiense. Le 
cose ch' esso contiene potevan vedersi anche prima; 
la sua dotazione è minima. 

~[a neppur questa volta posso risparmiare ai 
miei lettori una corsa alla sfuggita nel paese. 

II vecchio Valvasor scrive: La città di Aglar 
è oggidl ~nasi disabitata, è scesa del tutto dal 
suo antico splendore, e n'an è punto dissimile da 
un villaggio, sicchè della sua magnificenza di 
una volta e dei ·grandiosi edifici non rimane al· 
cnn alvro avanzo che alcuni muri del grande 
anfiteatro o del teatro rotondo, e delle mura del· 
l'antica città, come pure di un tempio rovinato. 
E perchè il luogo è. assai malsano, cosi che gli 
abitanti hanno una tinta Jl'iallastm e un asp•tto 
di tristezza, oltre a pochi ecclesiastici dimorano 
colà soltanto pescatori.» 

•rutto questo è pienamente vero anche o!l'gi
1 ma la descrizione guadagna ùi evidenza se Vl SI 

aggiunga qualche particolare. 
Non bisogna dimenticare come donne scalze o 

fanciulli dall' aspetto malaticcio insegua110 per le 
vie quasi deserte offrendo pezzi di mosaico, 
f1'ammonti di marmo, ampolle lacrimatorie, monete 
ricoperte della loro verde patina, Si può correre 
col pensiero a quei bambini dai vestiti in bran­
delli, dalle faccia sparute, che attendono ai loro 
giuochi tra i pilastri e i capitelli smussati gia­
centi sul terreno, e ai luridi maiali che ~ugli 

Parigi 27 - Uu corrispondenlo da 
Berlino del Paris attribuisce l'attitudine 
attuale ~ella Germani!\ verso 111 Franala o 
l' lughllterra alle sue vcd1tte sull'Olanda 

Parfgl 27 - L'Agenzia Havas ha .da 
Shangal 27 oorr. : 

Ln notizie afOniaii continuano 11 mancare.· 
Le perdit~ fatte dai chinasi •Jelgio'rno .2'3~': 
si cnlcolano da due 11 tremila nomini circa. 
I francesi hanno perduto un portatorpodinl. 

Mnn!lnno notizie do! combattimento del 
25 coi forti. Regnn tranquillità perfetta a 
Peel!ioo, 

Berlino 27 - La Norddeutsc!le ha da 
Shangbal, 26 corr. : 

H console francese ha nfftclalmente par• 
tecipato ai oonsoli delle potenze che la 
Ohlna osservi la reciprooilà e non minacci 
i fmooesi che vi risiedono colà. 

Parigi 27 - Il ministero ricevett.e da 
Oourbet il seguente dispaccio da Fnteen 
24; mattina: 

Aprimmo il faoeo Il 28 111111 ore 2. 
Alle 6 uovo navi e 12 ,qiunche da guerra 

ohlnesi etano affondate. 
Ii fnooo d' nna batterla Krapp domina'o 

l'arsenale fu estinto, 
Une navi nemiche si salvafouo nell'alto 

fiume ove le nostre cannoniere non potòrono 
iosegairle stante h\ bassezza della acque. 
Presero parte all'azione otto delle nostre 
navi e doe torpediniere. 

~lbbimo sei morti e ventisette feriti, di 
coi quattordici leggermente. Le nostre navi 
riportarono avarie facilmente riparnbili. 

Lo perdite dei ohinesi sono gravissime. 
Dora n te la notte dal 23 al 24 dovemmo 
respingere i l•ralotti dolio barche ~o1·pedi· 
oiere. Oggi 11om barderò l'arsenale. 

Usciremo dal fiume Mìn Il 29 o Il 30 
corr. Lo spirito degli equipaggi è eccellente •. 

Londra. 27 - Il Times ha da Fatchea 
26 corrente: 

Un vivo bombardamento · oontro i forti 
di Mingan è cominciato atamano. 

Oredesi che le batterie chinasi aieno 
state ridotte al silaozio, · 

l forti· sul passaggio di Hlmpai non 
vennero attaccati. 

Lcudra 27 - Il Times ha da Hong 
Koog: cretle~i che i lrancosi attaccheranno 
Wouseing per te Q ere aperta l' entrat~ del 
porto di Shaugbai. 

J:Src::>"X"X:Z:x:EI :I:>X :Sc::>R.S.A. ' 
28 agosto 1884 

Rend. 11. 5 OIQ god, ll!tgllo !884 da L. 96.40 a L, 95.50 
Id. Id. l genn. 1884 da L. 93.23 & L. 93.33 

Rend. &nstr in carta da. F. 80.55 a L.. 80.70 
Id. In argento d& F. 81.50 • L 81.70 

Fior, elf: da L. 207.- • L. 207.50 
Banconote austr. da L. 207.- a L. 207.1JIJ 

Oar1o Mc>ro gerente re~onsabile 

avanzi della morta città come dinanzi alle. case 
della viva van gironzolando da n.ess.uuo impediti.·, 

V' ò il resto di un p,mte che s1 stende sopra .11 
canale ove nell' acqua verdastra scorre una ~!arca. 
Si pensa involontariamente al verso del settmw 
canto dell'Inferno: . 

, •...• della lol'da pozza. 
Grand'arco tra ln. ripu secca e il mezzo. , 

Nel canale la nostra fantasia si rappresenta 
le antiche barche bellamente ornate, e le paragona 
agli schifi pescherecci d'oggi d! o al battello po~ 
sta le che ogni mattina muove verso Grado; come­
paragona i qniriti pNcedenti maestosamente, n~. n~.: 1 lor toghe agli scioperati pieni di fame clìe in ca­
nestri meschini offrono granchi e pidocchi. di 
mare, e finiscono col mangiare essi stessi la loro 
merce, 

'fra le coso meritevoli d' esser visitate, c' tl il 
disordinato ammasso del signor Moschettioi, il 
quale fe' costruire il muro d' una . stalla di 
toste, di brà~cia, di lapidi, ùi vasi, di mosaici, di 
mani, di lampade, di urne, di capi di 1\[edusa,. 
un vero salsicciotto di pietra, formato cogb avanzi 
dell'antica Aquileia. . 

Auguro al visitatore che sfogga tl trabocohetto 
che gli vien t,eso sotto la figura dell'Aquila nem, 
e si volga piuttosto all'osteria del Muse<!o_ sulla. 
cui porta fu murato un pezzo d'altare .. !!igli vi 
troverà qualche ristoro. Fra gli ingombri che si 
trovavano dietro la palizzata presso la stalla.rin· 
venni nn pezzo di capitello già s,;alpellato, appar· 
tenente ad una colonna ionica, che io adopero 
come ferma carte. _ 

Il visitatore può sedersi al sole sotto la p~r· 
gola ed osservare il tempio di Baleno. . 

Dall' osteria del Museo una comoda strada con, 
duce al Belvedero, dove la linea delle' dnn.e limi.tli 
la laguna, Per questa strada si va anche a llelk 
gna, notabile per il teatro, che là una volta sor· · 
geva, e per il tempio di Belano. . . . . . . ,, ' .... •. l ••• 

SEllE BACHf OET,LULARE razze indigene Il 

bozzolo giallo, preparato <!ai fratelli Luoiani di 
Ascoli Piceno, per la primavera !R85. 

Per commissioni rivolgersi in Udine all' Uf'/ieio 
Anmmti del Olttfir#no Italiano, 



' • OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
St.""z'o~e ~i U<lhle .. J:I,•;,I('Itituto Tecnico 

rm:dS:::.~r:\18784 ' · oii1Filiit7[ ore 3}lim:--òre-9Jìom 
BarQmetro ridott9,a O' alto ·l . 
metri. ll6.01 sut livello del 

1 
mare. . . . . millim. '740,3 739.1 741.8 
~mi4W~ re!atiVa • ' • . 75 '91 76 
l:itato !tel cielo. • • . coperto piovoso piovost• 
Acqua cadente . • • . 22.2 24.0 11 7 
v • \cditezione. , • N 1!l N N 88 
. 

90!0. 1! vei.ooi.t.à ohilom. l 10 9 
TerD1o~etr,o cen~igra~~· 18.8 15.6 12.0 
Temperatura massimo. 19.2 \ Tem. peratura minima 

:• minima )2.0 . ali' aperto . • 12.0 

. _,_.,.;._.._. _________ ~-...., 
e TRAifiDJR(()) ABTlSTM~® 
Del ~egno, Me~allo~orno, Avorio e Tartaruga 

Rappresentanza per Udine e provincia pl'eSS?, l' Utticio' 
j\.nuuuzi del Oittadino Italiano, Via Gu1·gh1 N. ~8. 

t L' artu del tntora1 e me­
cltn.nte B1l, lu~ nuto11UI sotttll 
asst68Ue l'icn.VI\-ndonB 11\VorJ 
&rtlsMol, '" o!llll dl più pr~; 
gredendo o dln'ondèlldolll. Ro,.. 
gloni di qu~s~o stiO mpldo 
.,uup1Jo ~la. ,ra.ellltà Aran­
~IRalma. eo1t cui rl 1\IIPrond~, 
l'l l' utllo ohe n d11ettulllf 
M!'lcuvn.. 

1 r'at:tud del ~n.ri oh e t'li 
uomtnt matnt•l, lo rrt,n·inetw 
del puri, che le t~lgnol'll, sGnta. 
bfRo.gn<t ùlspeblnll Jstr11:11IOlll 
riescono eon tutti\ raclltt~. a 
!'aregrn.sloalornrtlttlnon snln 
il'onuuuen\.o, \1llu. 1\U<!.l\~ lU 
o:!Jincstiea uttl\t.à, come ad 
esempio vent1tgtt, etag-eree:, 
etatelll, tornl4i pel' l'lt.l'atti, 
C..)fRnettl, porta orologi, calu.­
tll~l, tn,rllr.ca.r~o, pol'taugnrll 
t!CC,,·t:cc. • 

L' ufflelnle nella,,(':hcl'nHl. 
u ,, lJot;do di· uM nave-, n 
cllnvnle~cento ~wlln. sua st1\n· 
zetta il villeg~rluntv nelle 
'}ltuvuSe.~larun~~ uutunuall, e 

!~{~ 1 r~~~~f~ihcf1~ ~~~s;~!ns~~ 
rate d~ 1nver110 Lt·ovano nel 
tra.foro -un: nggt·udavo!a pas­
stLtémp'o, rol :,·anta.gg1o di 

, 1 , \)\\i\.'1.\IÙ.\1!0 p~ i oggetti u.rtl~Ucl 
41 rran el!'etto e ,u un V!lloro n1o1to suporl.:yn .n. quu1lo d~lla mt~t~rla. tmpleg[l,~. 

Grai!le u. (jttt>.Rtl meriti l' nrte del tra roro IHI. rrcso un 1l01Jtlh!~lm~ posto ,n~t 
prlnetpn.lt ts.tltu~l iÌ!lnm~tivl dal l'cgtto, D!.ltlu.tlasnu.l ~tlnc:~.torl lp. 1lcono:Qber.o 
IBthttt ndu.tta !\ ~vlltrppare dcrllnndo, 1~· fn~~vl~~ lnteJl!lttunll ·dpl gl,ova-nettl. 
llereè U trn!oro eusl !mpnrano 11. connctt.et•e 'l 1JCZZ1 cbil COIItltnlsco?9 1 9g-ge~tot 
o cosi aqqn!Rtauo llt pn.~lcl\ dol fltre ~ol cnstrurJ:e. ln .. tu1 moù11 ·'f\ent i~\1\\\\' 
p~t.ndosl hèllé bm~rJ. lliCUtl l' ntilu ll~·n;rilp. tlc'l hVft'C~ c1t0'è fonte ~d! d?lcl conl .. 
:llfaein~e. n· tfaforo hD. tl'UTIJ.to ent11111nstlca llCMglhmzn, ,ed è 't\116 : ~ ·AldQr0 COl\ 
cu.t tutti al dt!dl~nno ·a. qu\!sto utile pnl'lsatumpo, che il tnlg-ll~r r.e11.aJ?,· senza. 
dubbio' è Quello ùol pochi llt·ettSilt e dl:wgt~.l~ occol'l'Olltl Fllr osega~t·to. 

~nls~gn.i a1•ti1:1tld o.a::1icello., al'chettl, tWIIllotte· du. ltt.Voro, li)110i snccb!eltl, e 
tutti gli UtllntUll pol; traforare trnyansi in ~epo~lto preS!!O 1' Urfici~ Alllìl\11?,\ del 

'·Oittadim> Italiano via G01·gM N. 28, U<lhtll., ai pt·czzl llt:lnuttl nel catalogo cbo 
:s1 'spedlsj~ ft:a.nqo. !io chlunqua, n.e tac9ia l'lcht.tJatp, ' . 

' ~ ~;,;........ '~, 7"""1W~~u;~JQU.! 

. ·~vv~so 
TY,;'tti- j Moda.li necessari pe~ le Amm\ni~traz1oni 

fli!lfll ,:fll~brecerle'èstlila!ti suottimacartae con so m n) a esattezza 
f approntato ànòhe il Bilanci~ prev~ntivo 

eon"~li·n.lleJ;ra·t.i.- Presso la ~rpogra.fia. Patronatn 

., Deposito, iu .Udins 
prel&ò··l1 ufficio' 11nnunzi 
del' Olctadli;~ Iialiat~~i, 
via Gorghi N. 28. 

Pre!i~o L. 6 alla bot­
tiglio valida per giorni 
20 di auro, 

sat•ilii si trovano tlltte 
. iè ~PeCiàHtà 'nLiZ.ip'n~i~ 
~d cst ... ·o. t'tìttì gÙ .stnl· 
mentì e• l 'apparecchi più • 
recoutt per ebirutgiB.~ 
vlni, liquori, p~o~um~~~·e 

5 centesimi . ' ALBU \1 (l 1. 
Una .. scattoletta llle· o~SS.tl..ln . l'' J 
talllea di penne '.;.:s:W . -<l'~ PJUI ÌJIIJRG"\'0 
per cinque 7 ~;s> 
eentesi- contenouti tutto 
mi. / r indisponsabilo pOI' .'ICriV:lli'O. Poagono ,an· 

L_____che servire p•r olognnto rcgulo. Prozzo Li1·e 4. 

SCHIACCIANTE E~'IDENZA 
OA coma l' anftno genero•o ed anelitO del tUor Giacomo Pelra.no Ultlltl't 

m.tdlco, douè. commnerat di uoblle gioia. ntU" IPJlttlllltre 1U ornor Pih OliJllo· 
l'Od trlonft della. IDI' portenttStL- scoperta.· 

La OROlV.IOTRIOOS'IINA! 
Quel mtto fremente dl becero lJlarh, mantvota~ore della. Mlamofla 6turi­

ulu, a. eut è la.rwo compenso l' unitersal derlalone; tutt• !a. •ebler& d cerr•tant 
t doli di òlle lneurn.bl\e; Q'l' lnlllddu\ d'ogni I&.U'Io 0 Ml6t&~ &:l' lntrtd1l;ll o 
empllclonl o mp,Ugni, e 1 persecutori quanto alatema.teot a.ltretta.nte lmpoasentt 
de-ll' lnoppugnabllo aclen~~~o, sono du.nero oltrt4lr tilpulat.l ••t !ero aforU Jm .. 

vout~n!h:o~~n°1e~~l~~~;:::'::~:e:~~:t~;ie~taatnte Ttlllear 1' epldermtde dalle 
ftUOH carll••e di tloquentlssiml :tn.ttl iontt a.ll' umauttarlt\ Crom•trlonlna? 

~~~!~n6te~~ ~tin:~~:~t~o Dllmtnlco, noto e riapetta.blle OB&ttore gotot· 
nr.tlto al dallo del macinato nella. clttl d1 Chiavari, da. una. ventina d' D.Utd 
gomet& flarell&to da. persistente tnsopportabUe omlor&ni&, le. 1J,UD.lo contrlbn\ a. 
aptlargll il erante come un glnoccbJe, • l' obbl1Sò1 tln nell& fredda 1ta;iono, 
dotunquet dl tener ccoverta. lu. testa, non omport&ndo la dOJlla. ctstantt ed 
ac•ta, il aontatto dl qua-ltlul a.~.ehe lledlliJllllQ pese. 

lltdfol yalentl, cilns~,tltl di luminari, aperimenU dl tntte le lmmarlna.ll onre, 
nulla. glo"LTA.gli: 111. tremenda malaUia. fu gludlca.ta. lugna.rlblle, n6 fu rlsPa.t:·' 
miato il pronot~~tlco d'una morta tmma.tnil\. T/ a.ntltto sp&Bill\to e tonerentt, 
scorrendo tu p1uecch1 •• coredtta.tl giornali attest&zlont medl~be, m!lUa.rl·, tli a.ltJ 
muglstrt.tl, d\ Senn.ttd, dl t\ett\ \\.l Fa.dll.m.tnto e di Q_olebritt. letter&de ed ar .. 
tlatiche, una più dell'altri!. &utorevoli e aetie, aulla multltol'Dle lnta.lllblle em .. 
('&Cl& ddla. C~:~motrlootlna·Pelrano; ~ rlleta.ndo d11.1le at~sse che sltra.&to apeclnco 
dlltrugge tutte le mo,lattte cagiOitate dal letale crpetl~lp.o; che le "ml,ernnte ed, 
i ro&U cutanei uome pe1· Incanto apa:dscono i che rhellte tmmancabllmente di 
ati eapelU c.nalnnque cahlale, e n~S impedisce le ingl'tl.tll cadute i e'nt ritorna 
al pelo 11 n&tura.le colore, aensa. ombra di mbcel• nutt\e.b.e { bMe dl tuttè le 
eoloro.ntl l ) e ehe rieice &Ila completa depur!Wone del ll&ugne .dalle o.urtrconte e 
da.l gu&ttl: deci•• - »:on ~1\to per riu.Tere i eapelll, qup,nt(l_ per solleyt;Lnt e 
libermt dal m&rttrlo emler&nlè(l .: .. eU volér tentart ~ Jl'O" anche di cotesto 

ta.nto :Z:~!:!~~em!:~ct~:;oaae q~eata. o nn.. ver1~ pubbltc&;D;lente no,tQr1~, .. cht 1• 
nrederell\e 9 Purt 11 r~'ltl) Jmptogbtu, 11lgnor· Domenico 'Foglino, oggi &a.nisPtlmo 
o. Ohia'f&l'lt in 1111 tre gioNii gdPr\ totalmente dal mllrtirio dtll' infetorato 
ma.l&nno, ed Il sao ~~P? rlcomp~eJldosl dl potnd.~ e lanugine, in mon cbe PI!Jl" 
II&U lo rlfede ètperta, già per \re qun.rtl, di a.llunpfi e nn~rld c~ttpelU. , 

N• detto atrnore soltn.nto, ma. l' egrea-io atndacO dellfi. a'~·~" .città,· tl signor 
~acomaglitlOrt. t l' Utflcialo del gonto chlle, .strpor Morelli earlo {attualmente 

i~~~~~c~~ ::r:ta;~~~1~ly:;~;o ~ c~~t:~n~~~:~tJ. ·~~~g~~~ t;~;~:~;~~~~; ~o~:~: 
ment~ ~~~~~ ~~\~~:re,8·~11 ~~~ eaggfo couaohRte e lnvuJinlJlle, lo st ~;crrge nelltl , 
!Jtlmata persona dd medesimo urtlciale sig-.sor More111 f.arJo, tu. <.:.! e,,tfille dn 
non pochi .tnnl do.tava f Ad evldeuza cos\ t l amorose e. scbia.coiautt sotto gli 
occbl della nostt·a Sup~~·ba, ae narrare volosalmo q1iello cb!! ·annunzìl\u•l nellu. 
IIDJloncnte Napoli, nell'eterna Roma, nella t'lB'O. Vone:tfa, nella. ba11• llllr.no, 
nell'operosa. 1'rieste, eco. t'CC., chi c1 aiuterebbe a fluire 1 

Basti per tutto la strepltoshnr.lma di Poni Vlnceoao, Bergente f?riere al S.o 
Reggimento d' arthrlierla in . .l.lolokna .. Obbedendo ·costui a1Ja voce delta co1cfenaa 
pe\ btne dt\\' 1\manità, no~ ceua. dt riatamt'lo..te, ~ dlchiaraslonl aempre ftrmato, 
~be dal suo t'otunnello lino all'ultimo soldntd, sl fece e si ta tede del potltho 
J.tiracolo da lui uttenuto metllante la Cromalrloosina. 

· Dopo molti anni d'Inutili tentativi pea· riavere Jt\ eaplrlfatu& ~'flthta., e 
per l'l~l:r.are b deperit:~.~all~tt',tO! eeJuplfce us:o del prodigioso rrrparato·Ielo:.no. 
~1." tu pomata. cbe lf!\1111io, no11 solo rlaequtata tuLtl l t:apei!J, ma. URti> tlgorta. • 
IJeUuz:s, t\i ealnte t\a v.on p\h ,·\t0\\08t.ent. 

Sol nno di socllglfantl raut, verlllC:&blU ogni IJ'l,rno. ogni ora, t:nl'::tln 
,uo11.1, llnAtano ad hQ.mortu.lar'! Il nom,e del nostro appasi\!JJaln ihmumut.t, ti 
bouemerlto etl on~;~rant1o Pelrn.no. 

- R qneMo Ila turgel c• ogni nome .•gannl. -
(h-~rootricosinl\ 11er calt:i•ie liquiQo. L. 4 H flncon - in pr · 

mata L. 4 il va~ot~o, ..,.. Pe,r c~ni;ie L, ~ il tlac<.n . 
· D(•JlOsi to · i' n Udino vresso l' Ufficio Annunzi ùtl , 

Qitta.dino Italiano via Gorqhi N~ 213. ! 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~e--.-

PAR'I'ENZE .ARRJ:VJ: 

ore 1.43 u.nt. misto 
» 5.10 · ~ omnib. 

per • lO ZO » diretto 
VENEZIA ~ 12 50 pom. omnib. 

» 4.46 » » 
" 8.28 • diretto 

-··----~"---------

ore 
per " 

Coi\MONS » 
» 

2.50 an t. misto 
7.54 :o omnib. 
6.45 pom. » 
8.47 • " 

~----------·----------

ore 5.110 ant. omnib, 
per • 7.45 • diretto 

PON TE!JBA » 10.35 » omnib, 
» 4.30pom. • 
~ 6.35 » diretto. 

ore 2.30 aut. misto. 
~ 7.37 » dìretto. 

da ~ 9.54 ~ oinnib. 
VENEZIA » 3.30 pom. » ' 

6.28 )t diretto. 
» 8.28 » omnib. 

ore i.ll ant. misto 
da » 10.- ·" omnib. 

CORMONS • 12.30 pom, » 
" 8.08 ,. " 

ore 
da » 

PoNTEBBA• 
> 

" 

9.08 aut. omùib . 
10.10 • diretto 

4.20 pom. omnib 
7.40 .. • 

8.20 ,. diretto 

'i Tiiù~2Jlirrsncò'j 
[ . Uni~a mppreseotnnzn. Ùtllla •Jasa Bnrelli o deposito / 

di tutti gli utensili per il tt·M0ro artistico, presso l' Uf. 

1

. 
i : tic io Anuum.i tM (Jilfai/i!IO Italiano, V in. Gorghi, 28. 
:l 

~ i ::~:~::.~,~ ~ diW ~~ 
•ogho a leva orl 
occcntrici (p w· 1 

p!'ictà efJcluaiva 
dolln. l~a!i[t Bal't1l· 
li) l'"'' oseguil'c 
1o.voJ'i di trafot'fJ 
in legno, metallo 
avoyio, tarta1'Ugu 
eco. , profondih't 
C'.enHmetd 35 

'•'i Pre~\zo L. 4. 

u 
~==~ 

l 
l\_ 
~ --··- .. 

ARCHETTI 

Archetti porta SO· 

ghe per traforare 
·.~iatli tornitì. 

v ...... 1.. 4.:;o . 

ARCHETTI 

Aroh~tti porta se· 
ghe oon manioo gi· 
revole per uoare le ·, 
seghe ohe ai apoz· : 
zano profondiU. oen· 
timetri 3(1, 

Prezzo L. 4.50. 

' •' (!: 

ELEGANTE REGALO PER SIGNORA'· 


